Pianificazione Familiare
La politica del figlio unico è la politica di controllo delle nascite attuata dal governo cinese nell’ambito della Pianificazione Familiare per limitare il grande incremento demografico che avvenne sotto il regime di Mao.
La politica del figlio unico, anche se considerata fondamentale, ha gravato in modo negativo a livello economico e sociale. 
Consisteva dapprima nella soppressione dei neonati in sovrannumero e in seguito modificata imponendo solo sanzioni pecuniarie.

Tale politica fu introdotta dopo la morte di Mao, il quale credeva che la potenza di un grande paese come la Cina, potesse trovare la sua forza nella sua numerosa popolazione, favorendo le famiglie numerose e i bambini.

Nel 1981, fu creato un vero e proprio ministero per la questione familiare, la “Commissione di Stato per la Pianificazione Familiare”. 

Nel 1982 la politica della Pianificazione Familiare divenne un elemento fondamentale della società cinese tanto che nel 2002 tutto ciò è diventato una legge nazionale.
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